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mmWWmmt CLERICALE DI vitroRio 
Il patriottismo di fseirta stampa locala 

Mentre i moderati tripudiano per le vittorie dei clericali 
• il Vaticano rivendica i a-aoi diritti .su Roma, 

Mentre Patfiae Olornale a Udine 
tt'lptidlano- per la sconfitta di Caratti 

• nel collegio di Vittorio, i giornali ole-
ricaii d'Italia, escono dopo i recenti 
•Irionfl, con parole obbra di iattanza, 
a- riaffermare i diritti del Papa su la 
Capitola d'Italia. 

• Vosservatùre Romano, organo ufrt-
oialo del Vaticano, a proposito d'un ra-
oento articolo dì Bon Romolo Mtirri nella 
Nuova-Antologia, pubblica nel numero 
di ieri, un importantissimo articolo, nel 

-quale alferma intera la Sua Intransi­
genza ed il dUdagno per I moderali ohe 
si sono alleati ai olerioail ; o mette netta 
ed Immutala la quttalloiiB del pos -
s s a s o di Roma. > 

• Ecco testualmente la chiusa dell'ar­
ticolo. 

« Vige ancora, in tutta la sua en-
titó B lagittimlli, la fiuestiono doli» 
condialono anormulo fatta dalla rivo-
luisioue alla Santa Sede, e ctie il Papa 
stesso non pu6 permettere alcun atto 
jKilitlco che la escluda o la motta in 
dubbio. 

«Cattolici più proclivi' all'adatta­
mento, più invogliati dello scanno di 
deputato, più speranzosi di farsi largo 
e di sorgere in punta di piedi per 
farsi notare, o a voler esser più ge-

. aerosi più illusi ohe temperali in scienza 
e coscienza di ciò ohe sia e valga l'en­
tità dello prerogative essenziali del pa-' 
pato, sognano la costituzione d'un par­
tito politico, ed alla Camera un centro 
cattolico. 

«Noi, una volta ancora, li denun­
ziamo come solitari pertinaci in aperta 
opposizione con la mentalitii del Papa 
0 t'uori dell'ambito degli interessi le­
gittimi della chiesa». 

UN GOMBRENTO 
dal giornale la "Vita,, 

Luigi Lodi scrive sulla Vita un 
Ibrteartieolo di commenlo alla elezione 
clericale di Vittorio. 

Dopo avere accennato ai procedenti 
_ai}tioIepica!i dei nioi^orati vittorieai che 
hanpo mandato .alla Camera Visconti-
Venosta po îhi anni dopo olio aveva 
ordinato al generale Oado.-na di aprire 
la breccia aspettata e a Nino Bixio di 
impedire la fuga a Pio Nono, e ohe 
ora uniscono il loro voto ai tempora­
listi per il trionfò-di un Pagani-Cesa, 
Luigi Lodi mostra di compiacersi di 
questa ondata clericale che minaccia 

• di invadere tutta Italia. 
« Ci fa piacere, scrivo il Lodi, ohe 

questa gentarella, la quale aesitme in 
tarda età l'esercizio esteriore delle 
pratiche religiose, per espediente eletr 
torale, si confessi pubbiioamento. Anzi 
noi vorremmo le restasse (lato e in­
telligenza per operare E' utile ohe le 
ultime ipocrisie fluiscano e si costi­
tuisca alla-fine esplicitamente, corag­
giosamente il partito clericale. Sono 

•gli eredi naturali def clericalismo sol­
tanto'che possono desiderare e mac­
chinare la distruzione degli avversarli. 
Abbiamo troppo chiara la ' coscienza 

• del tempo per non intendere .la uti-
' lità'e anzi la necessità dei contrasti 
'gagliardi di pensieri e di tradizioni, 
di casto e di classi. 
"«Ohe quelli i quali non hanno logi-
caniento più posto nella Destra che 
prese il battesimo o la gloria da Oa-

•railló" Oàvourt ne escano a viso aperto 

La macchina per votare 
(Inlsrwlsla con . . . me s l a s s o ) 
' • (Cont e fine, D. n. di ieri). 
Tale la difScoltà meccanica esson-

zìale cBe si presentava e che la tecnica 
. ha in gran, parte superato, insieme con 

altre; anche mercè i più progrediti 
studi suU'areodinamica, come anche 
presso di noi dimostrano le pregevoli 
memorie e monografie che va pubbli­
cando l'eccellente BalleUim della So-
oieti aeronautica italiana, direttc| dal 
capitano Castagneris. 

' U dIfMtà dell'equilibrio 
Ma altre difflpoltà, non meno gravi, 

, c'erano da superai^e, riguj^rdanti non 
il meccanismo, ma, l'uomo che col sus-

j sidio" di esso si volesse avventurare al 
volo." 

Chi è andato in bicicletta, per la 
. ,• quale l'equilibrio deve. mantenersi in 

un senso solo, il laterale, conosce bene 
. .te' diifìcolttii che nelle prime volte ebbe' 

a vincere in iquella .iitanovra- dello 
sterzo, ohe, una volta appresa, pare 
poi equi sempli» q ,nat,ura!o e quasi 

estintiva.' Si'im'magini qitìnto più aqui-

per rincantucicarai in sacrestia, e che 
dalia sacrestia vengano, non più dis­
simulate,, le schiere, clericali, aperta­
mente combattenti pei loro' (Ini, tutto 
ciò ci fa piacere. Il giorno ormai non 
è più lontano della grande lotta, lotta 
generatrice di verità e di vita. 

« Ognuno deve mettere da parte, e 
sarà costretto a farlo, la miserabili a-
stuzio, lo vilissime ipocrisie. Non è qulr 
stiono di istitiizioni, o moderati deca­
duti di Vittorio; non è più faccenda 
di opportunità elettorale, o ministri 
che VI raccogliete ancora ' intorno alla 
mascheratura democratica dell'on. Oió-, 
litti. 

« Bisogna risolversi e dire con q'^ale 
e per quale civiltà si vuole stare, si 
credo di esistere : risolversi se si pre­
ferisce restaurare l'Italia vecchia, di 
avanti i plebisciti, o se si desidera di 
formarne una forte di educazione o di 
libertà, Qui è il problema. Tutto il resto 
é minore immondizia che la scopa por­
terà via». 

UN COfflIHENTO 
del " R e s t o del Carlino,, 
L'autorevole giornale di ISologna de­

dica alla elezione di Vittorio l'articolo 
cui straloiaoio i brani 

la 

di l'ondo, da 
più notevoli; 

«,La Prefettura, insieme con 
Chiesa, mostrò per il - Pagani Cesa 
tutta la sua propensiono, esercita tutta 
sua influenza, mentre a Roma l'on. 
Giolitti discorrendo con un deputato 
veneto aveva assicuralo che lo auto­
rità poliiiobe del collegio dovevano 
mantenersi estranee alla lotta. 

« Ma già sarebbe da ingenui mera­
vigliarsi del fenomeno I E'ornai troppo, 
tempo che sotto le apparenze del li­
beralismo, si maturano, si preparano, 
si aiutano decisamente i trionfi del 
clericalismo settario. .La costanza nella 
ripetizione di un fenomeno indicala 
legge -—, dicono i naturalisti. Noi dallo 
spettacolo sempre più frequente delle 
prefetture che attendono gli ordini dai 
vescovadi e dalla canoniche possiamo 
indurre che il segreto disegno di tutti 
i benpensanti è di fare le elezioni 
d'accordo coi governo e coi preti contro 
i liberali». 

Proseguendo il Resto del Carlino 
osserva come questa sia l'ora propizia 
per i clericali. 

« Infatti lo Stato non ha óra più uf­
fici da distribuire, anzi deve fronteg­
giare il malcontento perpetuo di tutti 
i suoi impiegati. Ha ancora delle 
grandi.opere da compiere e delie fer­
rovie da costrurre e delle imprese da 
avviare e da assegnare; ma mentre 
non osa ripetere la conquista dei beni 
di manomorta, non può certamente 
rinnovare l'inaugurazione dell'era fer­
roviaria e bancaria ohe fu lietissima 
nel periodo delle origini. Lo premoiio 
da una parte le. classi proprietarie, 
ogni di più spaventate del socialismo; 
le quali non si accorgono poi ohe an­
che questo socialismo senza il disagio 
generale sarebbe un assai povera cosa, 
costretta a moverai entro i limiti di 
una realtà ohe nessun partito può di­
sconoscere 0 violare arbitrariamente. 

«Da altra parte lo urgono le classi 
popolari ch^ domandano secondo giu­
stizia una riforma del sistema dei tri­
buti. Ed. esso, io Stato, resta irresoluto 
ed inerto innanzi al grande problema, 
rispecchiandosi in un parlamento il 
quale non legifera più, jma sombra 
convocarsi per offrire materia di riso 
agli amatori degli, scandali e delle 
grosse parole. E frattanto ' seguitano 
ad uscire in folla dalle uniyersità gli 
gli studiosi già sflij.uoiati del proprio 

sito senso d'equilìbrio, quale, più lunga 
ed accurata educazione di questo senso 
occorra a chi, librato nell'aria, devo 
badare non soltanto airequilibrio late­
rale, ma anche a quello longitudinale. 
Si aggiunga che nell'aria questo equi­
librio' è reso più difficile non soltanto 
pel fatto che per la buona dirigibilità 
dell'apparecchio è necessario che. a 
somiglianza di quanto accade nel volo 
degli uccelli, il centro di gravità del 
sistema sia molto alto rispetto alla su-
perflcie dì sostegno, sia cioè molto 
prossimo ad essa; ma anche è reso 
più difficile,. perchè nell'areoplano li­
brato in aria pare avvenga, nelle svol­
tate, un fatto inverso a quello che si 
verifica sulla terra ferma pei corpi 
pesanti che vi percorrono una linea 
curva : mentre per questi, nelle voltate, 
come tutti sanno, avviene una inclina­
zione dalla parte esterna, in virtù della 
forza centrlftiga, inclinazione che l'uomo 
è abituato ormai, per una pratica che 
è divenuto un secondo istuito, a coi--
reggere portando alquanto il suo cen­
tro di gravità verso l'interno delia 
curva; in un areoplano. avviene, l'op­
posto; nelle vbllate esso s'inclina dàlia 

avvenire. Ballp campag^ho e&lgrano 
aettecentomila contadini .In un anno. 

«Ecco dunque ì clericali'. E' l'ora pro­
pina. Non sono'più i malincotiiei che 
protestavano, por la destituiioiió del 
Sovrano Pontefice, Vecchio stot'jo ' di­
menticalo! Sono gii egregi e zelanti 
promotori di opere di beneficenza e di 
educazione. Hanno una fitta organiz­
zazione di istituti propri! ; , possono 
largire soccorsi e raccomandazióni. 
Con danari della banche cattoliche, 
poBtono prestare a mite prezzò. Noi 
collegi elettorali hanno riserve di c-
nergie economiche e politiche* accumu­
late negli anni di astensione, e pos­
sono rendere utilissimi'servizi ài' de­
putati pericolanti. Chi vuol ootrattaro >. 

«In apparenza non sono esigenti i 
nuovi clericali. Si tanno innanzi freschi, 
pll, liberi, allegri, come diceva il poeta 
tedesco. Domandano solo, a fin di li'ene, 
cho non si feccia ostentazione di ìàee 
pericolose : pronti del resto ad allearsi 
anche coi massoni e con gli eretici. E 
chi a prezzo di una roticenza' non vor­
rebbe contrattare un posto in' semi­
nario 0 in Parlamento o in Paradiso'! 

«La vita .'è difficile. Non si guada­
gna niente ad essere anticlericali'. Con­
trattiamo dùnque!», 

L'on. Alessio consigliere dì Stato ? 
Sì dice che fra i nuovi cqnsiglieri 

di Stato sai-elibe compreso'l'on. Alessio 
già sottosegretario di Stato allo Fi­
nanze col ministro Sennino, 

Elezione politica 
Elezione ipolitìca nel Collegio di A-

nngni: fu, proclamato elptto deputato 
il comm. Alfredo Fortunati. 

Una nuova Infornata di senatori? 
Secondo il Corriere (f tfalia sarebbe 

per farsi una nuova infornata dì se­
natori. 'Questa infornata comprende­
rebbe SO , nupvi senatori e avrebbe 
luogo verso là mela.di febbraio 

FERRI COMMENTERÀ" 
LE RIVELAZIONI DI NALDI 

Enrico Ferri, che fu difensore di 
Tullio Murri. preannunzia aeWAmnli 
un suo articolo sulle rivel.izioni di 
Naldi. 

E'sospeso, il inirplo di S, Gciiaaro! 
La Vita scrivo che il pontefice a-

vrebbe ordinato all'autorità ecclesia­
stica napoletana la sospensione delle 
cerimonie tradizionali per San Gen­
naro. 

Sospendendo il miracolo sì farebbe 
intanto cessare il clamore sollevato 
dalle ultime polemiche. 

Il reddito delle imposte in Francia 
Il reddito delle Impo.'ile indirette nel 

dicembre lOOB accusa un maggior va­
lore dì 14,198,100 fVanchi sulle previ­
sioni del bilancio ed una diminuzione 
di 4,008,0Uì franchi comparativamente 
al dicembre 1905. Lo diminuzione sol­
tanto per ia posta ammonta a 4,075,800 
iVanchi. 

La Franeiìi coaverte i seminari in miisei 
Nell'odierno consiglio, dei ministri 

Briand d'accordo con Caillaux ha e-
spresso l'intenzione di destinare i lo-
cali del seminario di San Sulpizio al­
l' ingrandimento del museo del Lus­
semburgo i cui locali sono" insufflcienti. 
Gli edifici degli ' nroivoscovadi, vesco­
vadi e seminari sarebbero in linea ge­
nerale destinati allo insegnamento od 
alla creazione di' musei locali. 

Anche le monete laicizzate 
li Journal ,0/ficiel di starnano pub­

blica un decreto cól,quale si slabilisce 
che nette nuove monete d'oro da venti 
Iranchi sarà tolta la formula « Dieu 
pfoti'go la Franco», Si laicizzeranno 
cosi anche monete. 

parte interna, e quindi l'azione corret-
trico dello spostamento del ' cetìtro di 
gravità dell'uomo, deve farsi nel modo 
che è precisamente contrario a quello 
abituale, quasi connaturato in noi. 

E' per queste ragioni ohe i veri pro­
gressi, per- quanto riguardo l'a­
viatore, non sono cominciati se non 
quando si è posto in pratica il buon 
consiglio che il Lìlieuthai dava nel '91, 
allorché scriveva: «Come mai pensa 
l'uomo a costruir subito una macchina 
'volante con" fnotóre, quando, preso il 
volo, non saprà poi da che parte ri­
farsi per mantenere l'equilibrio? Cor­
chiamo prima'di imparare il segreto 
d()i volatdi entro ordigni ad ali senza 
motori, di educare con brevi corse la 
nostra mente e lo nostre mani all'i­
stinto del volo, e poi penseremo a prov­
vederci di quella potenza meccanica 
che è cosi docile per chi sa il l'atto 
suo, cosi' brutale per' chi è inesperto 
Quando l'uomo saprà già sostenersi 
nell'aria, avendo acquistato l'istinto dì 
quello speci.ila equilibrìoi sarà poi breve 
passo l'altro di port.-u'e seco un ino-

•tore-ed un' elica por la propulsione». 
.' Èli è stato • appunto l'aver tenuto 

Spionaggio divoratore 
• Sapete quanto costa, il servizio di*; 
polizia I alla Russia?. Eocojri qualche . 
cifta : , . , , , . , , 

Nel 1902: 93,187,205 rubli— '190:); 
00,703,833 — 1904! m,727,078i -~ 
1005; 106,602,097-1900:- iSl,22-',840. 
Il rublo corrispondo -a Li '1,90. • ' 

E si noli che in' questa cifre non en­
trano le ingenti somme sp^seannual-
monte per il servizio di gendarmeria. 
lE in confronto a questo cifre come ci 
appaiono piccini quei 58 milioni che 
il bilanciò russo assegna alla pubblica 
.istruzione I 

Un cannone Straordinario 
Invantato . . . . da un anIlinlHlarIsta 
•lì-Màiin annuncia che il signor Ed­

mondo Potier, segretario del Sindacato 
della stamp,<i stìcialist,ii'e uno dei più' 
al-dontì'collaboratori dell'antimilitaristd 
Hervi*, lia'inventato un cannonò ed il 
relativo proiettile'di urta potenza tanto 
formidabile che con esso utt solo reg­
gimento' potrebbe distruggere un in­
tero esercito di cinqueoentOmila uomini ! 
P cannone'è"'leggerissimo e potrebbe 
essere manovrato anche da un solo 
soldato. Il Potier presenterà a giorni 
la sua invoiizion'e al ministero della 
Guerra. 

~~' Ì S A S S U S T O " ' ^ ^ " " " ' " " " 
delle Operazioni delle casse di risparmio 
postali a tutto il mese di no.bre 1906.' 

Libretti in corso alla fine; di ottobre 
N 4,017',649. • ' 

Credito dei • depositanti alla (Ine del 
mese precedente L. 1,180(795,019,02 
Depositi nel tìiescdl , ' 

ottobre » 53;734,,S24.ù0 

Rimborsi del mese 
stesso e sommo 
cadute in prescri­
zione 1 

L. 1,314,529,343,52 

Credito per depositi 
giudiziali 

43;388,241.88 

L. I,171,M7,101,e4 

16,99,9,388,41 

Credito complessivo 
dei depositanti' L. 1,188,143,390,06 

LA P O P O L A Z I o i ì i r ^ E y MONDO 
La popolaawntì del mondo'crpsoe rapidn-

mantc • - • , > , „ . , ; -• 
Interessanti sono i seguenti dati suU'in-

oreiiiGnto dello principali nazioni cho to-
gliarait (la una statistica rcGeutipgìma,. 

Cfcll'nltirao dPcenFiio l'aumento oomples-
sivo 6 stato dì 83,000,000 circa.-

1895 lOOB 
Kiissìa 125,000,000 141,200,000 
Stati Oniti 08,034,000 83,143,000 
Germania 53,270,000 60,605,000 
Sinppone -43,371,000 47,076,000 
Hegno Unito 39,231,000 '43,300,000 
Francia ,38,469,000 39,300,000 
Italia 31,200,000 33,004,000 
Ansti'ia 34,971,000 27,341,000 
Oughem 18,257,000 '20,114,000 
Spagna ' 18,107,000 18,900,000 
Nazinui minori 47,733,000 54,180,000 

Lo popola'/.ioni dello singole maggiori 
città del mondo sono indicate dalle seguenti 
cifro: Londra 4,872,710, Nuova- York 
3,437,000, Parigi 8,714,000, Boi-lino 
2,040,000, Ti.ìdo 1,810,000, Cliìo.ign 
1,090,000, Vi.nna 1,075,000,' lilnd.-laa 
1,204,000, Pietrolnirgo 1.206,000, SOjsca 
1,030,000, Bii'ofts A.vi-es 1,028,000, 

t'tt«resKanti sono le nctiz.io intorno ai 
(iehiti pnidilic! degli Stati pili civili. Cite­
remo soltanto mioUi cho ne hanno più ili 
4''t) iniìuini ,li lite sterline. Alla testa viene 
1,1 1'r.iiioia con 1,0.38,370,000 ; poi il Regno 
Unito (Insihiltemieli-lnnJal con 7(10,730,000 
la Knsaia con 740,518,000; l'Itulia e>in 
517,247,1100; l'Austria con 880,480,000; 
ali 8l,iU Uniti con 290,222,000; l'Dnuhe-
lin rm 3l'0,343,000 j la Qermijiia con 
101,314,000; il Belgio con l'.'0,183,000, 

Procurare un nuovo amica al proprio 
giornale, sia cortese cur,-i e desiderata 
soddisfazione ' per ciascun amico del 
PAESE-

conto di questo saggio consiglio, che 
ha reso possibile il volo; il quale, in 
realtà, non data cho, ila tre anni, da 
quando il '17 dicembre 1003 — me­
morabile giornata nella storia del volo 
artiflcialo — una macchina volante, 
montata da un uomo, riuscì veramente 
a volare, facendo divenir realtà l'aspì-
razionò di tanti scienziati e di tanti 
utopisti, 

I prossimi perfezionamenti 
Fra i molti perfezionamenti ancora 

possibili, quelli ohe ora si presentano 
come d'imminente esecuzione — e che 
danno, in certo modo, l'orientamento 
alle ricerclie attuali sul problema del­
l'aviazione — si riassumono in questi 
due principalmente. E cioè ; in primo 
luogo, nel rendere più fac'de e pra­
tico'l'avviamento — quella operazione 
ohe il ragazzo che gioca ai cervo vo­
lante, fa col luettersi di corsa per 
suscitare la resistenza dell'aria e dar 
principio al sollevamento dell'aqui­
lone.. In secondo, ,luogp, nel ridurre la 

'Snpèrflcio notovolmontp, afCmn' di ìm-
•[liegai'o l'energia m'Jtrice fli.̂ ponilìile 
ad ottenere una maggiore velocità di 
tra?lf\8Ìone. 

^ Laotropologia cpiiBÌiiale i 
ifn libro del dottor Giuseppe Antonini 

E' recente la glòrifioaaione di Cesare 
, Lombroso noli' occasione ^ dell' ultimo 
Congresso di Antropologia criminale 
tenutosi, a f̂oî ino, Lij"coàidetta nuova 
scuola penale, oramai, niediantu il con-
tfibuto dì poderosiingegni e della pas-
sionjilità di riropàgan(la dì fervidi apo­
stoli, 6 riuscita a vincere molte diftl-
denae e comincia a. fai* sentire la sua 
influenza, in una certa niisura, anclio 
nella legislazione. Ma quanti da un 
paziiO hanno dato addio alla trentina, 
non .hanno, dimenticata la Aera ed 
aspra loija.per Pesislenza che la scuola 
lombrosiaiia dovette/sostenere ai.suoi 
inizi. I , primi sà^gi pubblicati dal 
Maestro,e dai,suoi discepoli, parvero 
delirii 4 ' Orlaìido impazzito, e non 
pochi pietosi'dottrinari si augurarono 
un provvido, Astolfo, ohe riportasse a 
Lonabrosò, é 'ai suoi seguaci la ragione 
che se', ne era, ita su nel mondo della 
Luna. Xttrì dotati'-di spirito profetico, 
predissero, che qualora prevalessero lo 
nuove dottrine, la Società si sarebbe 
par lo 'meiio scompaginata; e fanta­
siosi ma poco, àiv,i\iiefiti Hoffmann e ' 
Poe del corisorvatorisino scientifico, 
inventarono bioflhe'ìeggende di mani­
goldi ohe giU|,dàgli' ^bissì della delin­
quenza facevajio l'óo'nàe."Vanni Pucci 
«le t]che alla giustizi.^ » ;' e novellarono 
di manicojtt! iipwensi, obe dovevano 
coropr.enilére regiprii.iritto're scomuni­
cate in home dijll'̂  ' nuova scienza. 11 
ridicolo e |l, sentime'ijtàle, Aristofane e 
Geremia, si fusero insieme per isgo-
minàro'i t6merai'i',É,noalaai ohe scoto-
vano il trono degli'.dei 'conserti del 
diritto classico, Pyctìi! libri più sugge­
stivi di quello iptitójato!; la Polemica 
in, difesa &'?|a nùovp, somla penale 
positihd di ,'0, Lombroso, E Ferri, R. 
Garofalo, 0'. ijioretti, e pochi libri di 
maggior itppoì-tàn^a per conoscere le 
vicenda prime d'ella scienza nuova. La 
quale, superati con giovanile baldanza 
i primi ostacoli,' si avau?6 risoluta e 
franca alla conquista ' dell' avvenire. 
L'opera capitale'del Lombroso L'uomo 
4elinquente, in dui s,i, contrapponeva 
ai vecchi schemi ' giuridici l'elemento 
SQgffettivo^ della àelingitenza e. sì insi­
steva cpn'ricchissima documentazione 
sulla i;oj'risppnd}3B^4 .d^lle condizioni 

' org'àniche''déirudmo " i'p rapporto alle 
sde'tendenze morali, ebbe' una prole 
numerosissima Questo, libro capitalo 
apparve "nel'l876 j d'allora in poi le 
edizioni si succedettero non senza no­
tevoli amplìamenfi e correzioni. 

Come suole, intervenire i tutti i ca­
piscuola, molti discepoli preferirono ai • 
sentieri difflcili cibo dovevano guidarli 
verso il necessario controllo integra­
tore delle teorie' del maestro, le vie 
più comode di facili ed,,avventate ge­
neralizzazioni. I , 

.Accade adora che taluni occultando 
l'insudiciente preparazione filosofloa, 
e letteraria, meiUanto vistose etichette 
di classificazioni schematiche, gabellas­
sero certe loro sciocchezze col nome 
di nuovi orizzonti dischiusi all'estetica 
ed alla inorale; sì lU allora che.an-
tropolighi allegri riconobbero in Paolo 
e Francesca di Dante il tipo della cop­
pia criminale ; si fu allora che a di­
spetto del De Sanctis e del Teine, si 
giustificò la grandezza di tm .Alighieri 
e di un Shakespeare aàl. fatto che i 
due titaui avevano divinato parecchi 
secoli avanti ch'e il Bocci' stampisse 
il primo volume ttella sua Biblioteca 
antropologica-giuridica, le varie ca­
tegorie di criminali. 

Ma accanto a Seguaci che rispetto 
al maestro' fanno' la figura di petrar­
chisti rispetto'al'Petrarcai'uon manca­
rono coloro che seppero, assimilarsi la 
dottrina, cimentarla alla prova dei fatti, 
vagliarla con ispirilo critico. Il dott. G. 
Antonini appartiene a quest' ultima 
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Circa al primo puntò, è bene ricor­
dare ohe esso avea sempre costituito 
una difflcòUà ptatica di ,qualche im-
porta'nza. Da principio si era tentato il 
sistema di lanciare l'areoplano, collo­
candolo su un battello in un lago, 
sicché 1.1 velocità presa dal battello e 
comunicatasi all'areoplano che vi era 
s^pra, bastasse a determinare il di­
stacco di questo e il princìpio della 
sua ascensione; ma questo subordinava 
ogni ascensione alla presenza di uno 
specchio d'acqua cosi ampio, da per­
metterò ad un battello una corsa a 
grande velocità di sufficiente ampiezza, 
l>ol (Si ricorso, per l'avviamento, al 
mezzo dì lanciare addirittura dall'alto, 
l'areoplano ; il che avea per grave ef­
fetto che mancava poi d mezzo all'a­
viatore di prendere gradualmente ì'aa-
sBtto di equilibrio. Ora' si procede con 
altri mezzi, che consistono nello ag­
giungerò ' all'apparecchio due ruoto 
le^gorissitne, come quelle di una bici­
cletta, le quali poste in movimento sul 
terreno dallo stesso motore doll'aero-
plano, "'li lànno preudoro la volocilà 
necessaria per ilisoUovamento. 

E circa pòi a | secondo punto — 
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séiiiélfa; egli ha putìblicato nella ooHeato-
ne Hoepli un compendio ai antropologia | 
criminale nel «itiale, pure alla valentìa j 
didattica di fa>iile 6 perspicuo volga-
riitzatoté, dS pròva a'fngegntìOrj|inale 
pur non disoostandbtì dai principi fbn-
(iamentall della scuòla, il lavoro ha 
tèndèniS ptalibtìe'6'si rivòlge apeoial-
menie àgli alietiisU pei quali rmaciri», 
una uUle guìdS, nei: giudizi medico - fo-

Nèlpfìto capitolo, l'Antotìm riB-
i' ftescàhdòìi cònoetU generali del suo 

bel lavoro intorno a rpreaunori 
M Lmbroio (Torino, Bocca, 190u), 
riaaiutna i contributi portati alran-; 
tropologia oriminale dai medici, dai 
nioaofl e dai naturalìrti dell'antichità, 
ohe già avevano sorpresi i caratteri 
flsióhoraici apéoìalliier le varie dispo­
sizioni interne. Col Lavator si chiude 
il periodo fisionomico nello Studio delle, 
qualità morali dell'uòmo i col Gali si 
inizia la ricerca dèlie attitudini .intel­
lettuali e tìiorsli nella forma diversa 
del ofanio. Il Mòrel facendo unpasso 
decisivo, illustra la teoria della dege­
nerazione mostrando l'influenza che 
l'eredità, il climàs, la nutrizione eser­
citano sulla produzione dèi eai-alèri 
inorbosij e, percOnseguénza, sulla delin­
quenza. (JOSI passò passo l'autore ci con­
duce ad ammirare l'Opera veramente 
geniale dei Maestro il quale non tra-

I scurò i materiali utili' lasciati da co­
lorò' che l'ttVsv&o preceduto, ma li 
coordinò in un disegnò arohitéltonioò 
di' vasta pfòpoifzione costruendo un 
imponènte èdiiloio, l'Antonini per la 
l'àmigliàriUi ohe possiede ooffardua 
matèria è un Cioei'one esatto e ci ao-
compa^a. •attravèrso le varie parti 
der librò in oiii sono miwMiosamente 

' esaminate, mercè le piti delicate mi­
sure 'antropometriche, la struttura, a-

: natòaìica e, jflsiòlogiòa dei criminali, 
la loro'sensibilità, la loro tendenza 
alia recidiva, le loro istruMone, il loro 
gergo, èco. 

Per tal modo il lettore è preparato 
sé non ad accogliere in massa, a com^ 
prendere ed a giustiflcare le «appli­
cazióni giuridiche » che sono studiate 
liei capitolo terzo,' il più importante 
del volume. L'autore non . crede che 
oramai possa ancora mettersi in dub­
bio il principio ohe è il midollo della 
dottrina lomorosiana, secondo il quale 
la iégiriazìòne non deve badare ai de­
litto, astrazione concettuale e scevra 

, di contenuto reale, ma si al delin­
quente. 

Contro il quale è vano'accanirsi 
per indurlo alla correzione poiché l'u­
nico èriterio giustificativo della pena 

, è là difesa sociale. Ma la legifllazione 
attuale, commenta l'Antoninii. none 

. adeguata alle verità della nuova scienza; 
il codice tien contò della responsabiliUi, 
non della temibilità Qualche conces­
sione s'è fatta alla propaganda nuova; 
si è cercato di contentare "i lombro-
siani riconoscendo ohe la societii ha 
diritto di garantirsi contro òoloro ohe 
ne attentano la sicurezza consentendo 
òhe i prosciolti temìbili siano ricove­
rati nei manicomi comuni. , 

Ma l'Antonini rivela gli incouvo-
gnienli della misura adottala col voler 
far servire una casa di cura pei ma­
lati di mente non criminali ad una se­
gregazione di criminali. La legge con­
fina il folle morale prosciolto in un 
manicomio comune in mancanza dei 
manicomi òriminitli di là da venire ili 
cui l'autore augura la jirosslma fonda­
zione. Seguono norme di carattere tec­
nico perche il perito pur valendosi 
delle disposizioni dei codici vigenti, 
pòssa sostenere l'irrrespon&bilitó del 
Criminale epilettico e dell'alienato e 
la semiresponsabilità nei casi di delin­
quenza.passionale. Il capitolo IV è una 
guida alla diagnosi dell'alienato con 
la descrizione delle principali forme 

. patologiche. 
; • . • , : : • < • , • , x , • , 

Non è qui il luogo di mettere in ri­
lievo le parti vitali della dottrina e 
quelle che più facilmente prestano il 
fianco àllaoritica. La letteraturaaoien-
tiflca prò e contro la nuova scuola è 
immensa ed incessante. 
IftPer cónto nostro, non ci sentiamo 

di aegtiirtì coloro che in noma di un 1 
certo particolare idealismo, rifiutano a ' 
scienaiatì pratici di studiare il delitto I 
f&skn&o • èaeluslvàmeiite la diagrtògl 
delle tare fìsichadeideìinquehli.line-, , 
dici da che mondo è mondo nòn'Kaiiiid : 
mai fatto altro:! Sicché là, nuova scuola 
ha diritto di, eseróttàré" là' sua azionò 
nel» campo dèli» rpsiohiàtrìai ÀBimèt-
tiamò il: diritto del ^màtefialismo me-
^ìèò'coÉè'ifiètWòidl ricerca; il tòrto 
di Lombroso e dèi Lombrosiàn* è qiiellò 
per noi di àeoaniparè protese di scuola : 
fllosoflca, còl far retrocedere la psloò-;,,; 
logia: fino al Gomtè che negava- l'esi­
stenza: di: una scienza di l'atti p.iiohloi, ,, 
e ar posto della psicologia poneva là 
fisiologia del cervello. Non si accòr­
gono 1 Lombroslani di cadere nèll'èr-
rorei che si è soliti rimproverare, ai 
vecchi soolaatioi, di attribuire cioè una 
consistenza reale alla parole di cui si 
valgono, Qualunque siano lo metaloro 
alle quali si; ricorre per spiegare il 
tragitto dal campo fisico al campo 
mentale,'al ricade sempre nel mate­
rialismo Ogni ' qtialvolta si conslderii 
possibile il passaggio dall'uno all'altro; 
in altri termini ogni qualvolta si ded-
aisce il pensiero come un compósto di 
elementi chenott implicano il pensiero. 

Inoltre là scuola Î ombrosiana ,Bhs 
conta tante benemerenze nel cartìpo 
pi-atioo, non può e non deve aapitàro 
ad essere fllosoflca in quantochò non 
si è mài proposto il problema cono­
scitivo e trascura la critica dei pòstu- ' 
lati da cui muove. ' 

Menò seria e meditata mi pare l'ac- ! 
cuaà ohe le si muove di abbassare 1 
valori della vita, in. quanto si studia, 
di sorprendere .le miserie fisiologiche , 
che accompagnano le manifestazioni 
piùalte della vita psichica. Che taluni^ 
seguaci siano un po' iconoclastici ed ' 
indulgendo al vecchio peccato inerente 
al materialismo abbassino volentieri i 
prodòtti dello spirito non si può ne­
gare j ma non è questo un difetto co­
stitutivo delia scuola la quale ha la 
sua ragione d'essere purché non si ab­
bandoni alla tentazione di trastòrmare 
i suoi giudizi esistenziali in'giudizi va­
lutativi. Ohe la costituzione flsico-ana* 
lomica del Leopardi c'entri la sua 
parte nella speciale intuizione del 
mondo quale si rivela dall'opera sua: è 
una verità che la si ammette volen­
tieri anche senza essere Lombrosiani 
ma 6 giustizia riconoscere che il Lom­
broso non presume di: sminuire .l'alto 
valore estetico pel. latto degli umili 
concomitanti iisologici. 

.Ormai è,combattere contro mulini a 
vento l'attribwlre alla filosofia tradi­
zionale la pretesa di considerare la 
pena conie espiazione invece di consi­
derarla come difesa. 

Se Dio vuole è tramontata da molto 
tempo la velleità dei giuristi di una 
volta che parlando in nome dì Dio, 
presumevano di poter leggere come 
m un libro aperto da una parte nella 
volontà individuale del criminale, per 
valutarne la perversità e dall'altra 
nell'assoluto della, volontà divina per 
applicarne i giusti decreti : di qui l'e­
spiazione annessa alla penalità ; di qui 
la pretesa proporzione fra la punizione 
ed il delitto ohe accendeva irimraagì-
uazione dei giudizi ad escogitare una va­
rietà straordinaria di raffinati supplizi. 
Ormai il concetto che la pecalilli ri­
siedè nella difesa sociale non è più 
discusso, ma è sempre discutibile ed 
è un problema niepte affatto medico 
ma filosofico quello di cercare se l'in­
teresse della difesa sociale costituisce 
un vero diritto. • 

La scuola lombrosiana che si con­
tenta dei dati sociali esco dai suoi li­
miti quando pretende di negare i Ihttori 
morali è sostiene che la sanzione so­
ciale possa seKz'altro dar di frego alla 
sanzione morale. 

Pretendere di negare in nome del 
malerialUma medico la vita morale 
dell'uomo sarebbe lo atesso che le ra­
dici della pianta volessero impedire 
alle linfe dei rami dt far sboooiare. i 
fiori. La pianta non è.tutta nelle ra­
dici come l'uomo pon è tiitto Dell'a­
nimalità. 

Felioe Momigliano 

quello della riduzione della superficie 
— -bisogna osservare che i moderai 
ttreoplani, hanno tutti una troppa 
ampia superfiòie. Questo fa si ohe, a 
parità di forza motrice disponibile è 
di peso, sìa piccola, relativamente, la 
velocità ohe si può loro imprimere, 
perchè l'aria oppone ai moto una re­
sistenza che cresce enormemente col 
oreacers della velocità. Conviene, dun­
que, ohe la superficie diminuisca, e 
che la reazione dell'aria occorrente 
per il sollevamento deil'arsoplano e 
perchè possa mantenersi sospeso, si 
chieda, ad un maggior velocità di tra,-
slazione. Anzi non soltanto col rendere 
minima questa superficie, ma anche 
col diminuire quanto più è possibile 
l'angolo che essa fa rispetto àfi'oriz-
zonte, possono dare ail'areoplano tali 
caratteri di rapido navigatore, diremo 
cosi, da giungere a velocità, assai più 
torti dell'attuale. 

Saiitos, Dumont, appunto, è uno di 
quelli ohe seguono questa via. Ab­
biamo visto i dati di superficie del-
l'areoplano da lui adoperato finora. 
Adesso egli ai propone di applicare lo 

stesso motore di cinquanta cavalli ad 
un areoplano, la cui superficie non 
superi i l i metri quadrati, e le cui 
dimensioni pertanto, non sarebbero 
superiori ii quelle degli aquiloni a 
corda, con i quali in certi paesi gio­
cano se non i ragazzi, gli adulti. E 
certo in tal modo ai può sperare di 
raggiungere anche i lÒO chilometri 
all'ora di velocità. Molto probabilmente 
-;- per calcoli che non è qui il caso 
di esporre — anche tenuto conto che 
lo sperimentatore pesi soltanto cin­
quanta chili — come il Dumont — 
all'atto, pratico si troverà ohe i 12 m. 
q, saranno pochini davvero. Ma ad o-
gni modo, anche se dovessero essere 
•&ì 0 24 m. q. disponendo questi in 
due superficie parallele, si avrebbero 
sempre, pel nuovo aeroplano, delle 
dimensioni maneggevolissime, e che 
non supererebbero neppure quelle dei 
grossi aquiloiii di carta che si adope­
rano nel gioco del cervo volante-

Bnrico Barone. 

Navigazione Generale ì^^ì^. 

•,:,G:iptJi-:, , 
Cònsigiitt Provlncii^e 

L'altro Ieri ai tenne la prima ria-, 
nioneiiinuàla ilei Consiglio provinciale, 
pratonti:-18 consiglieri. 
: Pregjedèva il. .ootePaaoiera di.Zop-'̂  
pplà; aveva, ai lati il prefetto oojnmi 
BmniSlti ed il doti. oav.Ùgo Luzzàltò,'; 
segrètàriol , ' ' 

, il saiiito «1 ppèìatto 
Ifanctera di. Zoppolà,: presidente, 

giustifica gli assenti, augura la guari-, 
gione dei colloghì ammalati, e pòrta 
d saluto augurale al prefetto eoffim. 
Drunialti 

Bruniattl ringrazia delle gentili pa-, 
ròte ad afferma dì ossero venule ad 
Udine con l'animo turbato, non rite­
nendosi adatto al grande coinpitn as­
sunto; ora però è lieto di aver con­
statato che la sua òpera è resa più 
facile dalla : volonterosa cooperazione 
di tutte le amministrazioni ed autorità 
comunali e provinciali.. 

La nuova Oeiiutazione 
11 senatore Di Prafnpera esprimo, 

a nome della maggioranza del Consi­
glio, Un vivo, rammarico.par lo dimis-
aioai del comm. Renier da presidente 
delhDeputazione provinciale'; propone 
ohe sulla,lapide che verrà murata al 
Manicomio a compimento del grande 
lavoro siano aggiunte dello parole ohe 
ricordino la èfiìcare . oooperaziohe del 
oomm. Ignazio Eenier. 
. La proposta è approvata, 

Roviglio dichiara « a priori » di non 
essere in grado di accettare la carica 
a cui dtt alcuni s.webb9 designato. :, 

Si passa quindi alla votazione, è 
l'ing. cav. Damiano Roviglio, , non 
ostante là sua riluttanza, viene eletto 
al posto del oomm. Eenier.: 

A questo punto entra in sàia il 
coiòm. Reniéfj M il Presidente del 
Consiglia gli espone quanto 111 fatto. 

lieiùer si dichiara commosso delle 
dimostrazioni che gli vengono fatte e 
che soiw del tutto iminérit.ite; egli 
inlcitti è slato di già rUmmpensato 
della sua Òpera, non avendo mai avuto 
ueraiei. Anzi egli si dichiara in debito 
con tutti, stampa compresa. 

Viene quindi costituita' la nuova De­
putazione provinciale nel seguènte 
modo : 

(johcari avv, Francesco voti 44 — 
Cavarzerani avv. Clio llattaHS — Bor-
tolotti dott Stefano 43 - Platee avv, 
Arnaldo 43 — Trento co Antonio 4'.» 
— Da Pozzo avv. Odorico 42 — Coren 
avv, Lucio 4 1 - - Pognici àvv. Antonip 
39 — Piemonte avv. Leonardo 33 — 
Oasasola avv, Vincenzo-32. ! 

Sono nominati Supplènti i signori:, 
Magrini cav. dott. Arturo con voti 49 
— Rodolfi cav, Pietro 48 — Caratti 
co. Andrea 41- — Spezzoni ragionier 
Luigi 33. 

Vengono quindi apqrovato senza di­
scussioni varie deliberazioni prese di 
urgenza dalla Deputazione provinciale. 

Mutui 
Viene quindi messa in discussione 

la contrattazione dì alcuni mutui colla 
Cassa Depòaiti e Prestiti. 

Vengono approvati tutti con un e-
logio alla Deputazione per la brillanto 
operazione. 

Si approvano poi senza discussione 
le modifiche allo Statuto della Fonda­
zione « Borse di studio Maraugoni». 

Alla Scuola popolare di Saoite 
viene votato un sussidio triennale di 
100 lire all'anno. 

\.t spese di competenza dello Statò 
lienier quindi, dà comunicazione 

dell'agitazione delle Provincie per ot­
tenere il passaggio allo Stato delle 
spese di sua competenza e la riforma 
dei sistema tribulario^ , ' 
.,, Viene approvato l'ordine del-giorno 
vouto dai rappresentanti delle Deputa­
zioni Provinciali di ituttò il Regno nella 
riunione di MilanO;, 

Momine 
,À far parte della Commissione elet­

torale provinciale venne eletto l'avv. 
Ottavo Sartogo. 

licomm. lienier è nominato a far 
parte della Commissióne per l'esame 
e il parere su pi-ogettì di nuove opere 
marittime. 

Per l'applicazione delle imposte di­
rette sono nominati l'ing. Canoiani 
Vincenzo, effettivo, e l'ing. De Toni, 
supplente. 

Seduta segreta 
m seduta segreta fu messo in riposo 

con il massimo della pensione l'usciere 
Zanella Francesco, e cioè L. 1090 annue. 

Il figlio del medico proviuoialé cav. 
Fratinî  dott. G. Fratini, venne' nomi­
nato a medico aluto nel Manicomio 
provinciale. 

Forno Gomunals 
L'altra,sera ai è riunita la Commis­

sione del Forno Municipale, ; 
Vennero, discussi vàri oggetti. 
Fu esaminato ed' approvato il Ei-

lonoio del mese di dicembre che diede 
risultati soddisfacenti. 

Studiò l'istituzione di. nuove riven­
dite. • 

Prese cognizioue di uua lettera di 
ringraziamento degli operai del Forno, 
nella,quale esa| si dichiarano soddi­
sfatti del buon trattamento da pai'te 
di detta Commissione. 

Accìàdemia di Udine 
"Murteitiàno antlcii « moderni,', 

Coa(erai)ìa del co. 0. B. di Varino 
La conferenza tenuta dal sìg conte 

<J.s tì..dÌ¥-Varino:'!»«saPsi'aBle* «tìm" 
all'Aocsdemìa:: n(»ttà,;:'.vr i considerati,. 
ìiòh solò;dal'lato itòficò-fl letterario;' 
si::anohè,sotto.,: due altri aspetti oh? 
torùttòis^di :ò!iòW ài etiiìàfétaiéie:'"'." 
: Predomina-Intatti nel còHiesto dì 
quello stadio, che trattava di Morie-, 
gHano antica e 'moderna, la nota pa­
triottica, e, infine, anche l'umanitaria. 

Premesso,'l'autore, che è spinto a 
discorrere dal dovere dt soèio accade­
mico, ohe èquello di: contribuire fper 
quanto egli pòssa) agli studi; dell'Ac­
cademia, dice dì ciò fare scegliendo 
un argomento che 'gli dà oanipo a 
scrivere sull'orìgine :(linazipiislita no­
stra friulana per oppórre alle opere 
tedesche che parlano sempre di colonie, 
calate in Friuli dalla Germaiiìa, la 
latinità di quésto nostro paese. 

E cosi, dopo di aver detui delle co­
lonizzazioni romàne in generale, si 
solfermaa tratteggiarle, laddove ancora 
di esse non si hanno che memorie 
morali; còme come ad esempio, nomi 
e tradizioni, baaandohi péro sopra 
queste quando gli sembrano in ana­
logia a ì'atti positivi, come sarebbero 
le traccio materiali della passata do­
minazione romana: 

Perciò, dice di trattenersi sopra uua 
delle località latine che gli permettono 
maggior possibilità di ricerche, e pre­
cisamente, da Morteglìano alle paludi 
di:Oa8lioh8 di Sti-ada, dove, avendo 
egli fatto fare delie opere di.prosciu-
garhenio, ha' scoperto mòUissime trac-
cie di anliuhilà romano ad mia profon­
dità che varia da io a 50 cent., per 
un tratto di circa un kilometro. 

Questa traode • consìstono ih cocci 
d'embrici,: dì mattoni, dì anfore, in 
qualche oggetto di bronzo 0 di ferro, 
delle quali cose, ha donato parecchi 
esemplari al Museo nostro, tràllenan-
dono pressò di sèi molti altri. 

B siccome giacciono ad una profonr 
dita che accenna «d un lungo svol-̂  
gersi di secoli per la sovrapposizione 
delle melme, in/lu<!tilil)us palustribus 
acguis, e siccome («desta striscia dì 
terreno, è sempre marcata da due 
rette parallele, ed ha uno'spessore di 
tracoie, costante dì circa 25 cent, cosi 
ep;li suppone sì tratti di una strada, 
sìa poi antica o medioevale, ma ohe 
certo avrebbe dovuto allacoiaro due 
delle più grandi vie romane in Frinii, 
l'AltinalB e la Flaminia o Postumî .;. 

Comunque sia, dice l'autore, io óòii 
sono archeologo e quindi non posso, 
avere, nò ho la pretesa di sentenziare 
in sìfatta materia! Espongo i frutti 
delle mie osservazioni, dei miei studi, 
e nulla più, ' : 

Prosegue quindi a parlara di altre 
tracoie di, romanità in Morteglìano ; 
dico di Morteglìano medioevale, è della 
sua cortina: dalla torre storica, demo­
lita da un pievano incosciente della 
grandezza dei ricordi pratici, perchè 
quella maschia torre, ricordava non le 
lotte fraterne, né i soprusi dei feuda­
tari, ai il valore della popolazione dì 
Morteglìano che si difese dalle barba­
rie dei Turchi e dall'angherie dei pre­
potenti. 

Soggiunge che sulle rovine della 
vecchia cortina e della chiesa vecchia, 
è ora sorta là nuova grande chiesa, 
il oui'óoffipiinento è una delle àspira-
razlonì del paese. A questa aspirazione 
arlisliea, altra, d'indole economica ai 
abbina in Morteglìano. • • 
'E ' questa la itineraria, perchè Mor­

teglìano, grosso ed importante cèntro 
della nostra ProvinoiUj diventerà im­
portantissimo, se congiunto ad Udine 
per mezzo di via di ferro, e tràSpor-
terù allaauaoapitaie l'eapauaione eco­
nomica di larga zona importante, che 
ad esso' farebbe capo, se, per mài pon­
derato voto di'altri Comuni, avesse la 
linea ad arrestarsi a Morteglìano. 

Aocennsì quindi all'accordo del cre­
scere della popolazione di questo paese 
col miglioramento delle condizioni sue 
econoiniche, lo ohe, dice, prova l'inat-
tendlbilltà dèlia teoria Maltusiana. -^ 
Dice, delle molte industrie coùmeroìali 
ohe vi fioriscono, e specialmente della 
manifatturiera delle, sete, che ha 'un 
modello veramente splendido od eaem-' 
piare nella filanda dei fratelli signori 
Brunioh,, e nella, loro operosità. 
• "Chiude augurando, e prevedendo 
roseo l'avvenire di questo paese ohe 
eaiì ama per tante ragioni tra cui 
ripooe l'accordo sociale, che vr regna 
per 11 motivo che la proprietà in Mor­
teglìano, è frazìpnatissìma e la,\pòpo' 
lazione, aiutata dalle , industrie locali, 
vìve economicamente bene. 

Si obbietta, dice, ohe il lavoro delle 
setajuole è troppo. Ma risponde, chu 
già fu ridotto, e certo ai ridurrà ancor 
più, tostochè i filandieri (i quali se 
guadagnano, rischiano anche molto), 
sapranno rlaarcìrsena pagando meno 
i bozzoli ai produttori, i quali esaendo 
la maggioranza, potranno adattarvisi 
senza grande danno, a benefizio di 
coloro che maggiormente lavorano. 

Questo dice é sarà sempre il suo 
voto ardente. Cosi egU ha chiuso la 
conferenza, ohe a noi sembra frutto 

di degni studi!, fatti con intcBdìmenti 
non solo d'iUu'strare éon ricerche sto­
riche il nostro paese, ma eoa l'infeiitoi 
altresì di consoguireisattuftjiojn pra­
tiche ed utili, d'inUòle economica e .̂ 
Sociale. ,• • _ il': " 

jg^lppl^-Friuli,,.' 
A propòsito dì un articolo comparso 

iWlttlif iklrta del fyiuU nel qiìàlo > 
a suòn di' tambarònòé" di tromboiie ' 
si ilt dello spiritò circa quanto ha ri-
tenuto proporre la Commissióne di Vi­
gilanza sui teatri, abbiamo! voluto assu? 
mere qualche informazione in r^uardo 
0 ci è risuitaU)! ; 

che. lutto le vario. Commissioni ohe 
si succedeltero nella- Vigilanza sul 
teatri d'accordo hanno constatato l'an­
gustia dei corridoi che servono al 
palchi e son. di passaggio, noi vari or-. 
dini del teatro, tantoché una persona 
che esce da un palco ed.altra che vi 
transiti o8truis(»no il passaggio. 
• Questa tu la ragiono principale per 
la quale,» suo fempo.fu :rilenuta lis-, 
coBsaria.la,chiusura del ,teatro, met-
.jteiido.per condizione alia riapertura, 
la ooatruiiotte'di'.ballittoi di sfogo in 
corrispondenza dei vari piani di palchi, 
ad eccezione del pepiano, il quale a-
veva di già porte di sfogo tanto verso, 
Via Savorgnana che verso la proprietà 
Michieli. Ora per ijuUa essendo mu­
tato tale stato di coso potevano benis­
simo esser conservati nei riguardi 
della. sicurezza i palchi al popiano ed 
invece demolire le pareli che formano 
,i palchi nel primo ordino alfine di to­
gliere-il gravo incpuvaniente dei cor­
ridoi. .' ,: :••:' 

Par i serramenti in ferro stati co-
slruiti alle. porte dei pepiano verso 
Via; Savorgnana dà aprirai'a ribalta 
verso l'esterno, ad un ribaltamento 
precipitoso, cbo dato il. forte peso ne 
sarebbe derivato nell'aprirli, fu rite» 
nulo consigliabile • apporvi resistenze 
che rallentassero in qualche modo tale 
repentina discosa. 
. Del resto le varie condizioni sug- ' 

gerite -per la sicurezza pubblica se 
sembrano in qualche cosa di eccessiva 
prudenza, trovano in ogni modo giustifl-

j,.cixzione-,iv :̂.fatto;ohe: la riapertura del 
'ieati-ò Sociale olà in via provvisoria 
e per veglioni, riie,'pòrta par conse­
guenza la possibilità di poter d.̂ re,in 
seguito gli altri generi «U spjiucolì e 
cioè commedie ed opere. •-

Sodata Alpina Friulana 
Esbvrsloile proposta per dóménloa 13 geo. 

Ore fl,lU partenza da Udine 
Oro 8,43 arrivo a Trìceaiino-sta:; 

zione. - Partenza' a piedi 
Ore 8 arrivo a Nimis 
Ore 8,30 arrivo a Torlano (m. 234). 

Colazione 
Ore 9,30, partenza da Torlano. 
Ore il arrivò a Ghìalminia (m. 677) 

donde per Villanova . (667) Forcella 
Prieaìta («40) e Mieottis, (521 ) 

Ore 12,30 arrivo,a Lusevera (503) 
Ore 13 a Vedronza.. Pranzo 

•Ore 14,30 partenza da Vedronza 
Ore 16,4a arrivò a Taroento 
Ore 16,31 parteniSa dalla stazione di -

Tarcento: : ,, ,i.' 
, .Ore 17,03 arrivo.a.Udine. .:'" 

Chi volesse iaceoroiare la gita, potrà 
da Villanova discendere per la nuova 
strada in 8(4 ora a S. Oaualdo donde 
)n_ 1 oraa-T^rcento. ' .-: :, , 
,: Ohi volesSév prolungarla^ potrà visi­
tare, .da, Lusevera, .i lavori, della prosa 

, d'acqua,,,per canale'.industriale, discén­
dendo a Pradiells, donde per Vedrohza 
a Tarcento. ,' •., ,- ;-. 

In questo-caso ; si ,[)artirà da Tàr-̂  
cento alle gO.80, arrivando a Udine 
alle Ì;1,2&. " , 

.Spesa complessiva circft'iL. 0. 

'''''''''''':eiticoiJo'''»ooìAyaTA 
: - : t Assemblasi lenerala 

, ,Doinani,sera:10-oo.rr,j alle ore 8 li3 . 
nei locali sociale, assemblea generale 
del sòci per trattare importantissimo 
ordine del giorno. 

Fallimanto Zucoharlflcla 
di San Qlorglo 

lori abbiamo dato corso ad una no-' 
tizia capitataci In redazione, riguar­
dante il taUimento ' dèi Zuccherificio 
di S. Giorgio. : 

Quest'oggi persone autorevoli ci in­
formano- ohe lin presenza del numero 
dei creditori che,,:espressero il lóro 
parere sulla nomina del curatore e 
dell'entità del capitale da essi rappre­
sentato;'il tribunale — che senza dqb-
bìo non ò tale da subire impressióni 
meno che eque — non.avrebbe po­
tuto lare altrimenti. ' ,' 

Frannacoo Oogolo oalllsla (via 
Savorgnana n.: 16) tiene aperto il suo 
gabmetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicìlio. 

I l l ì n l l O P I WsìnniìPiìU P̂«'«»alista perle malattie d'ORECOHlO, NASO, GOIJA, sì è Iraslétìto^n^ 
,11 I / V F t U i l tj, f:--H|lipt|l USI (;_̂ ŜA il CUB.\ iu VIA AQUILMA N. 86, ove visita'ogni giorno ' 



gaEMNAIO 
Oggi p e r il''g9»'àniìiii'er8arlo della 

morte dei Re Vittorio Etaanuole U" 
tutti gli edifici pubblici hanno esposto 
la bandiera ab|»unalai , ; ; i :,,; , , ,••:: , 

' L'a!tr4pra'atRièrètìorÌo'tóMmìnlÌB 
le «IgnorÌB télnèfo ls;léata di bèneft-; 
; cento, ••, )«:-!=•%: '}i •:!•':".<' ',i .-3 V? 
S Si di8ttibuifònò3 ó l W iin cèoiJttait»-
^di capi dÌ:>eatiat'io .alle povéte,flaJie 
'del popolò lotó dttn&te "da géhefoso' 
Benefattrici alla ricorrenza delle ftato 
di Natale per ripararle dal freddo in­
tenso di questi gitìrni ad incoraggiare 

'Con tale premio ad approflttara sompre 
meglio quello'allieve che >i presei-o 
parte. .:r,i: .,y..: , 

I eenitorl e lo bambine beate e sorri-
dentfper gli splendidi utili regali rice­
vuti rendono le più vive grazio alle 
munifiche toro ibonefattrioi ed ai prof. 
Lonardon e Vorza: ohe teserò ooitainti 
e suoni più bolla la festa. 

La sig. Margret offri por capo d'anno 
lire IO, la sig. Camilla Peoila pel fti-

- creatorio femminile 5, Giovanni Dri-
ganì in morto di Kracsta Boschetti 1, 
in mone di Virginia Calice 1. 

La Direzione rloonoBconto ringrazia. 
Il dirsttore 

dei collegio di Toppo-Wassermann 
al " Lavoralara Friulano „ 

L'amico doti. Enrico Gianrosai, di­
rettore del collegio di Toppo-Wasser^ 
mann ci invia la aegusnto lettera da 
lui indirizzata al Lavoratore Friu­
lano : 

A dìciott'aniii ho fatto scritto par­
lato da socialista, quando ciò voleva 
dure aaoriflcare la pace di famìglia, 
affrontaró il;dileggio di tutti, «rHschiàro 
ìè inanettér 

Ho d ìv i^ il mio pane ed il mio letto 
con un powro cotnlànnato al oonitno. 

Di queittempi di candide fedi e di 
flaaimantiVéntuaiasmi, di veri eroismi 
e di vittiiiie autentiche, io li conosco 
tutti; voìjSrgogiiOsa ftmgaia dopo il 
nembo, n ó | ci eravate. 

Mi dislpcai da voi o non fui più 
con alcuiioi: quando avete fantasticato 
di possediii* in monopolio la vorità o 
di potar ikro a meno della bontó. e 
dalla bollate. 

Non poieiidono io fare a meno^ mi sono 
óontortalrfS dedicandomi ai giovani ; 
con tantali attivili a qual successo ve 
lo dica il, presento mio uttlcio, il quale 
non poasOispiangere, so; non è toccato 
a nessuno; di voi, che non avete 
«alito il mìo calvario. , 

Né a niéi giungono dunque le vostre 
villanio aROnime, nO il Collegio Toppo, 
che bene eèercita la piiiliella specie di 
beneUcentó, merita l a , vostra rabbia.; 

Senza njilla arrischiare e fabbricando 
a niacohijia: vittime ed aguzzini, cer­
cate conISffauno.l'occasione di offen­
dere un lavoratore, come e meglio 
degli altri, che cojnpie il proprio do­
vere. E il mio dovere io l'ho compiuto 
ben sapendo d'aver a sporcare Ja lin­
gua ai cani. 

Molto io l'ho sporcata: so tutto, 
proprio tutto quello ohe il Oxvoratore 
ha stampato del Toppo o di me, o ó 
menzogna, o è verità aoflsticata col ge­
suitismo più raffinato. 

II patrimonio dei poveri, di cui so» 
figlio, e il benessere dei miei alunni, 
che per figli chi tongo, li difondo con 
Inanima mia. 

8 gooMio J»07. 

Diret. Enrico Gianrossi, 
Nuovo giornata 

• Il giorno 10 corrente Uscirà a Fi­
renze il jPopofo giornale politico quo­
tidiano diretto da Luigi Oampolonghi. 

Il Popolo avrJi un indirizzo sincera­
mente democratico e propugnerà l'al­
leanza dei partili popolari. " 

Auguri sinceri al confratello, 

Una riuniona di eapMorriaoB 
Ieri mattina alle 11, nella sala Cec­

chini, si riunirono i.membri della So-' 
ciotà imprenditori di lavori di fornace 
all'estero, più : parecchi capi muratori. 

Lo scopo ds%,,riunioRfl era quello 
di approvaré'il|''mótnòrÌiilè,'dà prew^ 
tarsi ai proprietari di fornace. 

Fu relat<)re l'avv. Giovanni Cosat-
tini, il quale ripetè anche parte dei 
«incetti esposti nel recente congresso 
degli emigranti friulani circa le ri­
forme da proporsi sjla legge auU'emi-
grazione. :; 

Stante però l'assenza del presidente 
fle Pauli, il seguito della riunione venne 
rinviato al; 32 corr. 
Bamlilna cha s i f offoca 

mangiando una para I 
La famiglia del Conto Tristano Va-

lentinis si trovava ieri verso il tocco 
riunita a tavola per il consueto pranzo. 

, La piccoli^ Carolina, fanciuUetta di 
poco più di 'un anno e mezzo, si pose 
a mangiare una pera cotta, ma certo 
avendone ipgoiato un pezzo troppo 
grosso perì,la sua gola, ad un tratto 
rimase soffocata. 

Si può immaginare lo scompiglio 
seguito in quella casa e la pietosa 

, acena di dolore accaduta, 
lì direttore della tìirraria Moratti 

corse a ohiapiare il dott. Angelini ma 
quando questi giunse in casa Valen-
tinis, la piccina era spirata! 

La notizia di cosi atroce sventura 
desto in città, profonda impressione. 
Alla famiglia dèi co. Vàleiitinis le no­
stre condoglianze. 

Ì L Ì>ÀE8P: 

li cittadiru) Gilè protesta 
Una iaUhra origlìiaM 

Bioaviamo e lategralmerìto iiiibblfclii&inu t 
All' On, Red. delglornitleitt Paese», 

; Scagliar dàfdl contro' le Ammini. 
strtziónt^ferfovittrié : più non giova o 
non conta; t u t t opuó ridursi ormai a 
flÌtÌ10gàpe;:COiÌ,esàtlozza da raCtìOgli-
tÒM'Io ihntìiiierÒVÒii specie dei rilardi 
ohef'anno più e pto gustare il denaro; 
SpMOVpiJÌ-ftfoipiù a lungo'godutó lori 
sor», (rispetto a oggi 9 gonn.), ai e»., 
non VI furono i soliti 10^20 minuti 
di ritardo alla pài*tonza del treno di 
PalManova,,;ma una ora più gustosa, 
trascorsa in mezzo; alle giàoulàturie 
p i ù o melio ortodosse dei .partenti. 

Dalle i 7 e 58 iu. lunga fli l'attssa fino 
allo IB 0 poco meno, ma pur tuttavia 
si parli ([uando Dio volle e come volle; 
ma il bello si è che, giunti a S. Oior-
tìi Nog,, pifi;hon v'era il dirotto con 
cui pros^ulro pfer le natio aufOj in 
modo che molti proseguir dovettero, 
sci vollero, non colle proprie,gambo, 
come a novelli S, Pranceschi aveva 
suggerito uno dei tanti ferrovieri ohe 
miravano gli attoniti viaggiatori eoa 
un risolino sarcàstico, da tirare a cOm-
mettoro qualche sproposito, ma eon, 
mozzi estranei alla trazionó mecóanica; 
cho Slhewenson, Dio l'abbia in glorift. 
non doveva svelare a. iiuesl,i ingrata 
umanità, cho non vuolo più sorvoraena 
agognando la «Pallonivia» che è più 
consona ai suoi bisogni edallaoalepità: 
degli atfarì. 

E più d'una ventina di persona, fra 
cui alcune signora, dovette, in quei 
po' po' di zefflro gentile, afifldare le 
membra intirizzile, nei vagoni frigo­
riferi, al trotto lento, ma sicuro dei 
noleggiati bucefali, che: a quest'ora 
saranno di certo al caldo nello .scu­
derie dopo aver scaricato ; l'incomodo 
e maledetto peso notturno olio li turbò 
nelle funzioni digestivo, mentre i viag­
giatori accanto ai patri lari potranno 
narrare un'avventura di viaggio di 
più e come beatamente si corra il no­
stro bai suolo, cosi o tanto spesso vi­
tuperato. 

Del resto ogni male non viene per 
nuocere, a giova a chi avendo la sven­
tura di possedere noi suo orologio un 
croatraceo della varietà gambero, trova 
nella ferrovia una fida amica che, più 
paziente d 'una fidanzata, l'altondo 
nelle amorose braccia. 

Di quanto sopra e con più valentia 
posiiono far l'odo tutte quelle persone 
che a S. Giorgio dovettero, doptì aver 
invanainente protestato, proseguire con 
cavalli 0 ritornare a Udine por nOn 
crepare in quel piccolo paese. 

8 gennaio 1007. 

, . ,, (soglie h flrnia). 
Oracchlno d'oro amarrilo da 

via della Posta, a via Rialto. L'onesto 
trovatore che lo recapiterà alla nostra 
Amministrazione riceverà competente 
mancia. 

Cinematografo permanente 
VIA DELLA POSTA 

Painzzo Manin 
(Rappresentazioni dalle 4 alle 10) 

Cronache Provinciali 
Venzone 

Echi della fasta di domenica 
n —• Ripariamo ad una, involontaria 

dimenticanza in cui siamo incorsi nel 
resoconto della festa della Socieià 0-
peraia. 

Il presidente Tomai, diresse fin dal 
'giorno 29 dicembre . una lettera al 
Presidente della Società Operaia Ge­
nerale, di ,M. S. di Udine perchè vo­
lesse intervenira col vessillo .alla no­
stra festa, , . 

La Società consorella rispose col se­
guente telegramma di cui venne data 
lettura al banchetto: 

Società' Operaia — Venzone 
«Società Operaia Udine oggi rap-

presentata.a Tolmezzo non può inler-
veuire vostra solennità j parteciperà in 
ispirilo. Mando fl-aterno saluto». 

,5ea,?.Presidente.. . 
: Infatti, la t Società Opèràiiiroi'à. rap­
presentata a Tolmezzo domenica scorsa 
da! Direttore signor .Antonio Cremese 
che si recò assieme al portabanàierà 
aigoot (Jiovauiii ?il,li.,t 

Credemmo ulile pubblicare questo 
dispaccio perchè non si creda che la 
Società Operaia di Udine — la madre, 
come ben disse il Oremeso al;, ban­
chetto di Tolmezzo, di tutte le Società 
Friulane — non avesse aderito o ri­
sposto al nostro invito, 

Pardenone 
Un suialdio 

Con recenti decreti foali, su proposta 
del Ministro dei Lavori Pubblici on. 
Gianturco, è stato provveduto, fra 
l'altro, alla concessione di un susaidio 
i da Comune di Pordenone (Udine) per 
alnneggiatì dalla piene del 1905, 

GALEÌÌÓÌCOPÌO 
V onomastico 

Oggi 9, S. Marsiaria. 
Effomeriile storica 

Terramoto. — 0 gennaio 1795. — 
Notevole scossa di terramoto a Sulrio. 
{Pagirie Friulane 1890 p 1B6). 

Corso odierno delle monete 
Corone 104.40 1 Napoleoni 20,—. 
Marchi 122.85 [ Sterline g5:09 
aublì a64.— ì Lei 98.Ì5 

NOTE E NOTIZIE 
Vertiginoso aumento >, 

dei falllmtóti in Inghilterra 
I l i Kmip MereaiiliU 'OaMeila pab^ 

bliea an'accurata, statislii-a dei .fi»lli-
mahlì durante l'anno 1908 iu Inghil-, 
t O M à ; ; • ' '; ; • • • • • • • • • 

Dal 1902 Uno al ; lOOB i fallimenti 
furono in costanlo e vertiginoso au­
ménto,; salendo ;da 7782 nei primo-
anno; indicato ad 89S2 nel secondo. 

t<el;;l90t( tale ; statistica in.oàtra un 
deciso tóiglioramento, essendo i l'alli-
menti discesi a 8323. Il maggior nu­
mero dei fallimonti è dato dal com­
mercio .di drogherie, poi viene quello 
delle stoffe è quindi quello del vino, 
birra e liquori. Segue per l'importanza 
il commercio, dei grani, Oli agricol­
tori falliti sono aoìi 100 mentre nel 
1905 erano 305.^ 

Proporzionalmente ugnalo migliora­
mento; nella situazione finanziaria e 
comrtioroiale Venne riscontrata jn Sco­
zia ed Iriarda, ove i " fallimeiui dimi­
nuirono di 58 por la prima regione 
a di 93 per la jseeonda, in confronto 
delie cifro portate dalla statistica del­
l'anno procedente.' , 

GiosBPPB Oimtii dirattora propriot-"" 
GioyANNi OLIVA, gerente responssbi:e, 

Comunicato 
Per ristabilire la verità dei fatti ar-

tiflciosamenlo travisata a mio danno 
dai sigg. Giulio PecHe ed Ezio Novelli 
noi comunicato apparso sui giornali 
IM Patria del Friuli e 11 Paese del 
31 (lieembro p, p., mi sono rivolto a 
quello stesso Giuri che in occasione di 
altra vertenza dovette sul fatti stessi 
ampiamente investigare, colla seguente 
lettera: 

Ilt.mo sig, ami. cav. Oafillttni 
li oomunioato pubblicato dai eieg, Ezio 

tlovolli e Giulio Peoilo sui Riornaii citta­
dini di imi, losoia cWarmnettto cOtnìirén 
•lera olia )a responsabilità di avevo oll̂ 'atito 
iì praaentato alla Presidenza della < Danto» 
im bilancio di comodo, ricade sopra di me, 
par ovorna io offofta la riaiiltiiiiz.- di cassa, 
0 per esaersi qnindi solo suaicBsivaméuto 
fioiiito accertare la deflcietiza da tiuol re­
soconto raasclierata. 

Ciò 6 asaolutaiTiente contrario a verità, 
e l'inoiùeata dal tìiurì compiuta credo avrà 
atabilito : 

1. Ohe la ; gestione del hallo fu tonata 
prima dal Peoiie, poi da aie, e quindi mio-
Viiméiite dal Peoilo, al quale, appena KUH-
ritn, ho riconsegnato la cassa coi pochi e-
[nmenti contabili a mia dÌKpoai/,ione, avend.i 
avuto il torto di tmscunirno la totiota: e 
"he la cassa passò sempre dall'ano all'altro 
S'̂ nza cisoontro dì Hot-tai'. 

a, Ohe il 9iff, Pecile' ed altri giunti al 
termine dell'intera gestione pnimiscna, fa­
cendo il r.?800onto rilevarono un risultuto 
di cassa Jloale inferiore alle previsioni, 

3. Che in luogo di redigere un re-ocoiito 
reale diinostrotlvo della.veriftcata deficienzii, 
essi credettero di alte' are le cifre, non 80 
30 dell'entrata o della apesa, in guisa da 
ifinetifloare «piJarontemente il minor ci-; 
vanzo di cassa. 

4. Che alla redazione di questo res.iconlo 
io fui del tutto estraneo, essondo unicn-
monte concorso Buil6;ioro insisteai,» ad ap­
porvi anche la mia firma. 

B. Che sncceBSivnmente non si 6 già .no-
oertata la deficienza fin da allora hzv, (tota, 
ma solo il quanium approssimativo di essa, 
sulla base dei risultati probabili delia festa, 
quantum ahe ho quindi coim<Tto. 

Tutto ciò sarebbe in .ossohito contrasto 
con quello òlio il comunicato lascia com 
prendere, né io posso tostare sotto il peso 
di immeritate e disonoranti accuse. Osse­
quente ni;verdetto dei fiiurì, al quale ho 
rassegnato intero e compioto il fjiudizio snl-
l'operato mio, erodo mi aia imposto anzi­
tutto il dovere di rivolgermi ad esso per 
ristabilirò autorevolmente quella veritil) ohe 
a me pare completamente misconosciuta 
dal comimioato in parola; del ohe preeo 
Lei, egregio sig. Presidente,, a voler ren­
dersi interprete presso i suoi oollegUi del 
aiurl. 

Con perfetta osservanza 
Udina, 1 gennaio 1907.: 

dòv.mo iMCiàUo dei Tésa. 
La richiesta, perchè ùnitaierale, non 

potó per ragioni di procedura, essere 
accolta dal Giuri, ohe ini rispose coX-
l'appiedata lettera del jàg. avv. da-
'peBanii''"-' 

Udine, 3 gennaio 1007. 
Preg, sig, Luiiiano M Torso 

:, Udiine. 
Appena rioavuta la sua lettera 1. corr., 

ed la relazione alla stessa,, ho convocato, i 
miei opileghi del fliurl per esporre quanto 
Ella mi scrive. 

E' stato potò do taluno; osservato come 
l'opera ola funziono del Giurì $i sia esau­
rita con la pronuncia della Bent*»uza e che 
non possa di nuovo versare sulle oiroostanze 
da Lei accennate, le qual(:furono già prese 
in e3a5Ee e condussero, come risulta dal 
verdetto, allo oonolnsioni della sonlenza. 

Non mi è quindi possibile incontrara i 
quesiti ch'iSlla mi formula; sólo mi piace 
ricordarle ohe if ftiurl, vagliate tutte lo 
ciroostanie, ritonno proclamarla gentiluomo. 

Con tutta pssemnzà. me Le protesto 
Suo P. Oapallani. 

Questa lettera laaoia già a aufflcienza 
trapelare il pensiero del Giuri; ad ogni 
modo i sigg. Pecile e Novelli sanno 
che alla versione del loro comunicalo 
io oppongo una formale smentita riaf-
formando ancora una voUa,clie le al­
terazioni introdotte nel : bilancio pre­
sentato alla «Dante» furono tutta 
opera loro e di altri ohe non nomino, 
indipendente da ogni elemento da me 
fornito; e annuo altresì ohe il Giuri, 
ove da loro richiesto, cOme già da 
me lo fu, avrebbe pronto e sicuro modo 
di chiarirò subito la verità delle coso. 

Che se ad onta dì ciò eroderanno 
pia prìiaontè non rièhiiSàeì'lo, ad 0-
gnuno sarà fUoile t r ame la oonoinsione 
dtréttanfBOèt'ta, quanto evidènte. 

iÀiaiàrk elei Torso. 

; Questo comunieaJÓv ci venne reca­
pitato iéW troppo Viardi por Msere 
• pubblieàtò;'-'•;;;;• 

L'AmiMnìitritiipnk àèl «Paess» 

COMUNICATO 
Secondo deliberaisìònè dell'Assemblea 

straordinaria téButasì- la sera; de l 5 
corr., nella qìuale véhtìero accettate le 
dimisaioni dell'attuale Consiglio d'Am­
ministrazione, i signori sòci sono in­
vitati a procedere alle elezioni del 
nuòvo Consiglio d'Ammìniatrazionfl o 
cioè a norma dello Statuto SoOiale 

a 9 Consiglieri 
a 8 Sindaci 
a 3 Probi-viri. 

V urna rimarrà aperta dalle IS del 
giorno 8. allo Oro 13 dol 1.3 corr. e 
sarà collocata nella sala, d'usóìta della 
locale stazione ferroviària. 

Il Vice-PrMldento 
f. Enrico Sollgo 

-iiiiiii Hill iiii II'Hill l'I Miii.m.iìmuiiiiiiiiL 

LA DITTA ^ . , 
AZUÙÀNI-SdHiAVi 

avverte io àistiota suo Signore Oiisnti 
ai Oijlà 0 Provincia cbo col giorno dì 
OUynU 3 gennaio ha trasportato il 
8116,Negozio-Modo e Confezioni—- al 
prlnió pial lo della Casa Geria — 
•VW;; Mtircatavaecliilo.—; coh-.'àòcésso' 
da Via dol;;Èarbana^; llàì;(8(^)fa la 
; 6 Ó t t i ^ l i ^ P a r m a ) . '•-:•'/:'' •..-.; ;•• 

Hoo adopeMte piti Tiotare dafinose 
Biobnretfl »Ua VSàA I»StrMB,A3BH.E 

: ;'«Il««'.BIl.A."ÌS»*«l*A»IEA • • 
(iipovattet»; 

Premiata con Uedssila d'oro all'espoai-
zlono'campionària di ; Morta lOiiS. 

S . 0tesloiia iparimantala asraiia 
Si Traina 

I campioni della Tintura presentati dal 
signor Lodovico Ho bijlUglie. 3, ì} l liquida 
inooloto, É. 2 liquido colorato In Bruno ; non 
contengono né nitrato o altri sali d'argento 
j;df piombo",; d[;:n'aÈ:cuvio,- di rame di oad-
mio; ne altro Boatjinze miuerali nocive. 

Vdim 13 Qmnaio 1001. 
;: II: direttóre àfrof. Nallino' 

Dnioo depòsito : presso il parrucchiere 
liOOOVlCO BE, "Via Daniele Manin 

Acqua Naturale 

di P E T A N Z 
la migliora a più aconomlea 

ACQUA DA TAYULA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAOOO - Udine 
Rappresentante generale 

Angalo Fatarla a C. - Udina 

S A R T O R I A 
(con aMnàasa sala di prova) 

F.^^'RICOBELL!-Udine 
Piazza Meroatonuoyo (ex S. Giacomo) 
Taglio ; e l i a n t o - garantito. - Con­

fezione accurata. 
SÉHL* S P E C I A L I T À *^tafl 

por MONTURE COLLEGI, JJANDIS 
JlìySIGALIi ?eco. 

fìPDf^AQl cottimista per l'esecu-
V b n U H ^ I aionè di feOO metri 
«ubi di muratura in pietrame e niàt-
toni. 

Rivolgersi all'Impresa F. Madile in 
Brijtea (Tirolo). 

Vii e ourrosMi 
Prodotti nelle tenute del dott, 0««ar 

; Tóbier ai Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30, 

Spaelalttà Vini da patto 
alla portata tìi qualsiasi famiglia; 

é«MPIOHI Ì T R I C H I E S T I I 
SERVIZIO GRATIS A DOMIOJLIO 

R a n i f l t l ì o n o disponendo ore. li-
" « a ' w H ' O I C bere oocupefebbost'. 
tenuta registri azienda commerciale. 
Per ihfortnazioni rivoièorsi via Cfè-
mona, N. 4. 

NUX)VA FARMACIA 
alia "CROCE ROSSA,, 

de! Chimico Farmacista 
A H G I I L O A L L A T E B E 

PB088IIIÌ* JtPEBTUim 

Casa I assiskziOstóÉa 
m t ' ' •!'•• 

SESTANTI BPARTOBJENTI 
autorizzata con R. Dèereto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODÀRI 

con consulenza 
dei priinarì medici ipeclallsli della Keginos 

Pensione e cure~famigliari 
MASSIMA SEQRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDIWE 

Malattie degli o c c h i — ^ 
Difetti della vista 

Specialista dott. Cambarat ta 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poacotla, H. 20 

vi.stvK an.yBtiiTK xi POVIÌUI 
Lunedi e Venerdì, oro 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZL 

Premiata Offellerla e Bottigilerla 

Girolamo Barbaro - Udine 
VIA P. GAWCIAIII, M. 6 

Trovasi tutti i giorni la ben nota specialità 
PANETTONI FRESCHI 

assumendosi le spedizioni anche por l'estero, 
Mandoriali torroni al fondan, giardiniere a! cioccolato, torroncini, mostarda 

persicata Cioccolate eatere o nazionale, fondan biscotti — Vini, liquori di lusso 
— Bomboniere porcellana, ceramica, — Sacchetti raso, cartonaggi — Servizi 
speciali per nozze — Dattesimi, — Soires anche in Provincia 

A PREZZI MODICISSIMI 

: | i i | v . € . FA c e INI 
Via Bartolini (Casa propria), 

wsr 13©5i®sita d-ì Kaaocli.i33.e ed. a c c e s s o r i -3M 
TORNI TEDÉSCHI (li precisione delia Olita Weipert 

TMFANi TEDESCHI con ingranaggi tati 
•lolla B i t t a MUWMA 

F U C I N E e V E N T I L A T O R I 
utensili d'ogni gemerci par moooanloi 

RubineUei^ia pur acqua, vapore e gas 

Gnarnizioni pei vapore ed acpa e tabi di g e m a 
Olio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTATILI 

Bravi e v a c u i - Buone MASSAIE 
C H I E D E T E ED U S A T E L'ESTRATTO DI POMODORO 

j i r MARCA MARTELLO IttQ 
della Di t ta Ambrosio, Calda e C." di Savona 

Jnstè pramlato con Medaglia d' Oro 
—• '• all' Espos iz ione Internazionale di Milano 

Domaudatulo presso tutto lo DROGUliUlE u PIZZICHERIE 

E s i g e t e l e s c a t o l e o r i g i n a l i c o l l a sudde t ta marca 

GUARDATEVI DALLE CONTRAFFAZIONI 



IL PAESK 

to1' itrtjt^fliyme eseWtaffleMfi per iP*'PAISI.. wmm fkmmmmm ii I M i 'i I l i . 

"GfiAN PREMIO (niassimaj ESPOSIZIONE MILANO m^ 
È USCITO IL MIGOHE 1907 

' Il migliora Mmanaccp pritaatD per Po[tafog[l 

-J 

**̂ **-*S&2̂ ': 

ito "' 
mw- .jiisaprato S H 6 0 N E da itìsletta: 

sq'j'isMiueìtle prsfuÉafo - emoIIieBte - Mmìm -'mr; 
feMe la pile Wènca, morbida, Belliitata, arislecrcs-si 

^felìéliè le screpolature tìella pelle e ! goisi.! 
J . MI hMMtlWWIIIIIIIN " ' • ' 

II 5/ie(lti,.l!EaTJhliI« MBile « i. i.U 1! P6J20 (la tnltl I ptlnclwll Prolmuletl, tatrnwMorl e 8ir,iiii;jtl ^ j ^ P i ; ^ , ' 
| | | | Ì ) j ^ | . , _̂_,9 iHDIn Società n. BERTEIitl a C, MIIiBHO, tlB'Snolo frUI, ^^__i,„,„^^^^i^'>SS^^ig' 

Ì3 

Q«0SÈo ttìaianfloco ohe oouta mohl anni di vita* per i 
1 pregi artiàtlol di c^l è dot&to, pel ano pioiumo Bquiilto e | 
ducBvolo, mt lo notiaie utili che oontien» & 1̂  nraParièo. i 

Esso è l'oina^gio più gentile elio si poanawe A signora j 
ttd a HÌgnodn& in ooQaeiond delle feat» n&ialiiGle, di o&poi 

d'unno fi.;i Iti ogni fo.u«t* riootretìzft. XI ClfKOCV'<»!l AII«OIKE iOOlF è profanj»V| 
ti yarcU e cotitJcns nnMlìrhs UJiisti-BMoni & colori rRppruStìotfttitì; 

LE BknsUs auaiili'ifìila, Minuetto, OoSlllon, Danolngi Vaìx«r LMISI XV, Seasen-
11 01UlO.\>O!4 .lIlifìOKK coata L. O.Bft Ift copie, più eewt. IO per ìa nwjcomiind»«ioik« »al EeRno.L 

Ipoc l'Bstevo ct*ul. U5. - II, 1% la doxKlns, ft&uttt. d( porta. Si ftccettailo iti pnesmento smlia finuiooÌKiUl. - r i 
Hi vend» dà tatti ì cM'tolai. profamltrì, ohlnoAgUeirl. " 

PRÓFUiVlERiA NARCIS-MIGOME 
t a ptoftunerift JVAUtOW per Is novità e raslaton»» del «tio flouvo JÌTO-Ì 

f fumo, p6V in g«nf!il8 ed urtletlca eleaftnxa'dBlb BUI oohfenionB, *appir«i«nta| 
quanto di più modarno e squisito abblR saputo ctewe l'indiistrift ufii prot'ami- i 

i NABCIS-MIGONE • Essenza per fazzoletto L. 7.— al flacl 
' MABC1S-I9160NE - Polvere di teletta . . „ 2.25 (a 8cal.| 
NABCIS-MIGONE - Acqua di totetta . . „ 7 . ~ a l flac; 
NABCI8-MI60NE • Sapone . • . . . , , 2 . — a l p e z . ! 

SI Tiliii 4> uni taoB jaotnmlw», — JM »MM |i««««li «fgliuiiml 
•1 •oMdttl rnn l Z. 0.80. ' • 

Deposito eemeralei MIGONE e C. - Via Torino, l a - MILANO^ 

Linee de< HORD e liUO i ìBEKICi 
Rappresentanza sociale 

'Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riunite Florio e Rubsittino) 

Oipilate saolale L 60.000,000 
Smesso e versalo L, 54,000,000 

"La Veloce,, 
Sooietì Ci Navigazione Italiana a Vapiire 

Capitale emesso e versalo L. UfiOO.OOO 

Udine - "V'ia X^e fe t t - u r a , 3S3". 1© 

FINO a NUOVI ORDINI 
le partenze della Navigazione Ge­
nerale Italiana^ e Veloce e della 
Società Italia sono soppresse. 

Si accettano | l » s s « p 0 l a p l e m e r o i per qualunque porto'dell'AdWatioo, Mar Nero, Mediterraneo ; per tatto lo 
nee esercitate dalla' Sooietii nel Mar Rosso, Indie China.ed estremo Orienta e par le Amarieho del Nord. 

TELErOHO: Ui S>S4 e del Snd o America Centrale. ' TELEFaMO N. 3>7S 
Per corrispondenza C a s s i l a p a s t e l l e 3 8 i Per telegrammi : Nmigàiibne, oppure Veloce, Udine 
Por informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società, in UDINE ii s i g n o r 

PAREHI ANTONIO - Via Aqiiileja N. M e Via Prefettura, N. 16 
'Telefono s e n z a 'fili s o p r a al Brandi e sp ress i di n u o v a o o s t r u z t o n e . 

INiiove TinSure inglesi 
' PragpMalTA. — Questo nuovo pteparato) por la sna speciale uomw-
.siiione, è innocuo, sen?4i Hitralo d'Argento od è jnBuperobile per la facoltà 
die Ila ''i ridonare ai Capelli bianchi e grigi il loro primitivo mlore dando 
loro iuoidcK'Aa e lorza veramente giovaaile. 

Kon raaoohia jiè la pello né la biaaolieriii. Dietro Cattollna-vaglia di' liite 
2.60 direltamonie alla nostra Ditta Bpodijioile franca ovuntine, bottiglia 
grande, franca di porto. 

I s t a n t a n e a por tiiigi-re i Capelli e la Barlia di perfnlto coloro castagno 
e acro natnralu, aenja nitrato d'argento h. 3 h bottiglia Iranc» di porto 
ovunqTie. 

H i o n a a ppr capelli e barba color biondo chiaro e scuro IJ. 9,50 spe­
dizione franoa direttamente con Vaglia. 

Calmante pei Denti 
Questo ritrovato è innocuo oii unico per far- cessare istantaneamente il , 

dolore 'li es3Ì e la iìusiono delia gengive. Prezzo ribassato L. 1 la boo- . 
cettft e L. 1.25 por posta. 

l'HgMeii<do J . » t l e m o r r o t d a l e Composto prezioso per lacera delle 
ITniorrodi. h. 2 il vasettto. 

Sl>eoia«o Ilei G e l o n i atto a combattere e guarire ì geloni iu qua­
lunque stadio. IJ. 1 la boccetta. 

VolTefe Dent i lVle ia E x e e l s l a r —- l'olisce e ridona bianehissimi 
i denti - L. 1 la scatola grande. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo franca. 
Si vendono nelle principali farmacie, e chiedere sempre speoiaiità della 
Ditta farmaceutica 

aODOKVO t u SCIPIOiVB! VAiniIVCI d i F l r e n x e 
Via Komana N. 27. 

— Isiruxione ̂ -edijnenU metlesimi — 
lu UDIHB presso la farmacia QIACOMO COMBSSATTI Via eìiw. Mazzini 

COAC IL MSUoli KlrtEtsIo DI EPPC-TTo B^^olfi, 
TB/ABHTE i\cmo E PRoHTO toHTRo I UolpRl M 
idCo U Ofittl NSTtìRB. ErtlCRBMia rtHCW 6EMTI, 
boCTi MEViiffuici E Rtiinmig, corte SEIIBTI. 
vo HEca accaii n^nma 

IL RtRamP®!»^ 
SoPPRine 1 boioRi mi jcfonPinnjNo is RE<;O1Ì HCH?IH 
•HeilE SKHORE- E bELB RjCeJse. IL hlCttoR RIftEMo COHISJ 
18rc8BRE'HElBmfOW5(l ii5f«EI!0°RI,TI}|.Tir-o.rtJUiRljl ECr. 

flAim ofblilNAii ti 20 TAVoLSTTl; M ^ ' . 
i:B;.OlAl.PI!E5?oWL.1fl!.ftat^«6 • , ( » . » 

^1 trovano m tutte I© formocie " 
S B K B IlAUAHA HtlSTtB LUCIUS « fiUiiNlllG 

Vl ,«on fo r t . l 5 -M l taHO_ 

i l so8o rimedio per guarire veramente anemia , Neurastenia, Clorosi, 
Rachitide e tutle le Malattie del Sangue e dei Nervi. 

Diplorai d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE; '/. xiDliA 

GRAND PRIX 1900 PARIGI 

P R E Z Z O T J R E 2.50 
Premiato Laboratorio Chimico E. UNSANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera, -.- • > 

tilii' Fiirmncit^ Fahris, Trimmessati, lìrltrnmc — VENEZIA BOtner — MILANO Erba e nelle principali F ' d'Italia o dell'Estoro. 

Bubrica utiei ettori 
IWcrcaUìI 

OA&WUA (ti cdClO (Il UDINE 
Oorfo moJiu dai mbt. dòi caiutjt 

(lei "giorno 
Rendila b 0[o" 

. :!Oio 

(iJ'io I9u7 
101,23 
iOi.lW 

R<tn( » d'Italia 
Verrcvie Moridid 

> MoOlteij 
Sociij'à Veneta 

OBBlllNi 
."crroviu Udine 

» iMeridii 
> Modit«! 
• lUiliani 

';roliln(;onimerc 
CA 

Koinilari/i llmt'a 
> Cassa 

idei 
C.\MBI (fa vinta) 

val'.»ri 

«0|0 

J,7r)0if) 
|io4(Uo 

SOJo 

1205.— 
75(.S0 

4(11.— 
349,2&, 
500.— 
UiTil) 
490 — 

-)9».50 
&i)a,25 
BlS.50 

i«Ut.iiladO|o Gor,.-
= '- ' l l20li , ;,U).-

Vr; iijii" (oro) 
l,oi:Jra («torline' 
'ici mania (niard 
Aufrtria (corone) 
Pieirjburgo (ru» 

•'Hu-uania (loi) .1 
Nuova Vorlt (dea 
tirchi» (li lurch(| 

Bollaniagarlco 
Il OSSERVAI 

r.ii lomliinaio 

,Toii.p«i atura 

Ppes.?ione media 
UmiJItà relativa 
Acqua raduta g 
Movo fusa 
Altezza della nei 
Vjniodoraiiianl4 
.Staiu del (!Ìelo: 

GiortJ 
Tomporatura 
frosmono mm 
rom;ieratura ral 
Salo d(il cielo 
HreBsiouo : oroaij 

• Dinriano vento 
Lev 1 solo ore 
Tramonl.f ore 

»9.93 
25,19 

I2ÌÌ.9I 
lO^.d» 
804 08 

9S.40 
0.1,1 

22 78 

DI UDINE 

. .--O.lia 

. . 4.13 

. . - iW 
inm.7r.9,42 
mod. ò7.;i 
mm. 
mm. 

bolo cni. 

oro» 
0,1 

759.19 
—3.4 

7 ai. 
18;«. 

Feo 
Pnrl.inio Arri tjnze ftrrivl 

ila Udine a Vene: maii a Udine 
On. 4.20 
Ao. S.20 
•Dir. 11.26 
On. !3.10 
Mis 17.30 
Dir. 30.5 

14. 
n .S )4 . ]o 
22.: 
22.4 

UdineCormansTH 
0 5.-16̂  0 25 1( 
0 8.~ H.40lfcJ.36 11.8 

•'M 1,5.42 16 32 14511.5112.50 
D 17,26 1 8 , - 2 | 5 I8,5g 19.42 
0 19,14 19.58 Si 
da Udliie Stazi 
On 
Dir. 
0n. 
On. 
Dit, 
On, 

O.iOar. 
7,58 » 

10.35 . 
15.35 > 
17.U) » 
18.10 » 

da Pontebba 
On, 4.50 ar. 
Dir. 928 » 
On, 10 20 » 
On. 14.39 » 
Dir. 18.23 » 
On. 18,39 > 

4.45 
5,5 

10,;t5 

16._ 
23.15 

7.43 
10.7 
15.13 
17 5 
S2.Ò0 

345 

ùCol̂ miislldine 
ti.37 7.;V2 

22.20 22.58 
a Pontebba 
7.47 O.IU 
8.52 9.55 

12.14 Ki.,39 
'10,53 18.7 
' l8.8 19,13 
19.57 21 20 

|rnla a Udine 
0.3 7.38 

10.10.11.-
1124 12.44 
15.44 17,9 
19.2^ 19,45' 
19.52 21,25 

da Udine a 3. Siti lorgjo a Udine 
.M. 7,00 7..I 7.43 8,40 
M. 8.00 8, 9.00 9.4S 
M. 10 35 ll.''l4.2il 15,2S 
.M 12,55 13.5 17.00 20.30 

.'M. 17.58 18.5 >0Si 21.S9 

daS.GlorgioaTrl iteaS.Giorgio 
li. 8.54 10 
It- 10.46 10 
D. 20.50 22 r.ab 
daS CiorgloaPei, 
I). 7.45 
0. 8 55 . 9.i 

'^^, 14.4 15.1 
I), 10.17 20.1 

|.55 7.34 
1.50 1,'?.49 

19.4 
'lig. a S. Giorgio 

8,50 
14.3 

f
? 16.40 

) 20 47 
g.aCasarsa 

A:. 9.15 
, On. 14.45 

Or. 1S37 

'T Ì8.20 9.-
13 55 

15.40 10,15 
J0,15 20.53 

da Casarsa aSpil|nb.a Casarsa 
loc. 9,20 lO.ffi 
Mis. 14.;J5 15.a 
Loc. 13.40 19.,1 

8.7 8.53 
3.10 14.00 
7.23 18.10 

i*a l'diiiB a Civid idgie a Udina 
.Mis. 8,40 9.i 7 10 
Mis. 11.15 11.- 9S 
Mis. 10.15 16,- ' 
Mis. 21.45 22.! 

7,^0 
8.51 

2.10 12.37 
17.15 17.52 

• ' TraHivI 
da Udine a 

R.A. S.T. DanJ 
H.-JO 8.43 10. 
-11.15 1!.,35 13.' 

•,11.40 16,00 16,: 
18.00 18.20 19.1 

Udine 
S. T. R. A 
8.50 9,5 

12,35 12.50 
15.4 1,5.19 
19.20 19.35 
neaxloaall 

o . P''t»ia«a Ditta 
Italico Piva pABBRlOA 

^r'^n/:io <n ^ f l e j . io. 
^'i ' •) liP'IuFdùjscci' 

Zoccoli !" 


